
CITTADINANZA PER NATURALIZZAZIONE E GIURAMENTO  

SERVIZIO COMPETENTE: 

SERVIZI DEMOGRAFICI – UFFICIO STATO CIVILE 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO: 

Cavazzuti Andrea – Martinelli Cristiana  

REQUISITI: 

Il cittadino straniero può richiedere la cittadinanza italiana per naturalizzazione: 

 Dopo dieci anni di residenza legale in Italia (4 anni per cittadini dell'UE); 
 Se sposato con un cittadino italiano,dopo due anni di residenza legale in Italia o dopo tre anni di 

matrimonio se residenti all'estero (termini ridotti della metà in presenza di figli nati o adottati dai 
coniugi), a condizione di assenza di precedenti penali. (Le donne straniere, sposandosi con cittadini 
italiani prima del 27 aprile 1983, acquisivano automaticamente la cittadinanza italiana). 

 Se ha prestato servizio, anche all'estero, per almeno 5 anni alle dipendenze dello Stato Italiano 
(nel caso di servizio all'estero, non occorre stabilire la residenza in Italia e può presentare domanda 
alla competente autorità consolare). 

La norma disciplina poi alcuni casi specifici, in cui il periodo di residenza legale necessario è di: 

 almeno tre anni,  per lo straniero maggiorenne che è nato nel territorio italiano e non vi ha 
soggiornato ininterrottamente dalla nascita; 

 almeno cinque anni successivi all’adozione, per lo straniero maggiorenne adottato da cittadino 
italiano; 

 almeno cinque anni per l’apolide, con decorrenza dal riconoscimento del relativo status . 

I requisiti obbligatori sono inoltre: 

 Adeguata conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del Quadro Comune Europeo 
di Riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), salvo gli esoneri previsti per legge. 

 Reddito non inferiore alle soglie previste per legge.  
 Assenza di condanne penali e di pericolosità sociale. 

DESCRIZIONE PROCEDIMENTO: 

L’acquisizione della cittadinanza italiana, per matrimonio e per residenza, prevede che sia presentata la 
domanda online alla Prefettura di Reggio Emilia (clicca qui 
http://www.prefettura.it/reggioemilia/contenuti/6187.htm), o all'Autorità Consolare Italiana nel caso di 
residenza all'estero. Il termine di definizione dei procedimenti è di quarantotto mesi (4 anni) dalla data di 
presentazione della domanda. 

Al cittadino straniero viene notificato, presso la residenza, il Decreto di concessione della cittadinanza da 
parte della Prefettura, tramite il Messo comunale. 

Entro sei mesi dalla notifica del Decreto il cittadino dovrà presentarsi all’Ufficio di Stato Civile del Comune 
di residenza con la documentazione necessaria per richiedere di rendere giuramento e fissare un 
appuntamento. 



 Il Giuramento, fatto davanti al Sindaco o da suo delegato (di solito il Vicesindaco), non è altro che il 
momento in cui il cittadino si impegna, mediante la lettura dello stesso, a rispettare tutti i doveri e diventa 
portatore dei diritti concessi ai cittadini italiani. La sala dove avviene il giuramento è aperta al pubblico e 
può assistervi chiunque.  

Dal giorno dopo del giuramento, si diventa effettivamente cittadini italiani. 

È inoltre necessario cambiare la carta d’identità.  

Anche i figli minori conviventi con il genitore che ha giurato diventano italiani, previa attestazione del 
Sindaco. L'Ufficio di Stato Civile procede a verificare la condizione di convivenza. Alla maggiore età i figli 
potranno rinunciare alla cittadinanza italiana se in possesso di altre cittadinanze. 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA: 

Il giorno dell’appuntamento deve essere presentata la seguente documentazione e viene fissata la data per 
prestare giuramento: 

- Atto di nascita tradotto e legalizzato restituito dalla Prefettura 
- Documento d'identità e passaporto  
- Permesso di soggiorno o Attestato di regolare soggiorno (per cittadini comunitari) 
- Passaporti e permessi di soggiorno di eventuali figli minori conviventi 
- Atti di nascita, tradotti e legalizzati, di eventuali figli minori conviventi nati all’estero 
- Marca da bollo di 16,00 € 

COSTO: 

Per la regolarizzazione del decreto  è previsto il pagamento dell'imposta di bollo di 16,00 euro. 

TEMPISTICA:  

Tra il giorno in cui viene fissato l’appuntamento per il giuramento e il giuramento stesso, intercorrono 
almeno 15 giorni. Ad ogni modo il procedimento dovrà concludersi entro 6 mesi dalla notifica del Decreto. 

NORMATIVA: 

 Legge n. 91 del 5 febbraio 1992 (Nuove norme sulla cittadinanza), così come modificata dal D.L. n. 
113 del 4 ottobre 2018 (c.d. “Decreto Sicurezza”), convertito a sua volta con Legge n. 132 del 1° 
dicembre 2018; 

 D.P.R. n. 572 del 12 ottobre 1993 (Regolamento di esecuzione della legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
recante nuove norme sulla cittadinanza); 

 D.P.R. n. 362 18 aprile 1994 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti di acquisto della 
cittadinanza italiana). 

 

 


